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Sono state annun-
ciate ufficialmente il tema e le 
date della XXIV edizione del 
festival «Bergamoscienza», 
che quest’anno si rinnova nel 
format con l’obiettivo di tra-
sformare la città in una gran-
de festa della curiosità e della 
scoperta.

Il sipario si alzerà già ve-
nerdì 25 settembre con la 
«Notte europea delle ricerca-
trici e dei ricercatori» targata 
BergamoScienza, giunta or-
mai alla sua quarta edizione. 
Il weekend del 26 e 27 settem-
bre sarà dedicato in modo 
esclusivo a un evento ormai 
iconico: «La Scuola in Piaz-
za», l’ormai fiera scientifica 
on the road che ogni anno 
coinvolge migliaia di studenti 
e docenti lungo il Sentierone 
di Bergamo.

Il cuore della manifesta-
zione si svilupperà poi dall’1 
all’11 ottobre: un’immersione 
totale nella scienza con un 

«La Scuola in Piazza», alcuni studenti in uno stand sul Sentierone

«BergamoScienza» sceglie
la via delle «Convergenze»
Edizione XXIV. Annunciato il tema guida della prossima edizione, che si 
terrà dal 1° all’11 ottobre. L’obiettivo: resistere alle «bolle informative» 

ricco palinsesto di laboratori, 
spettacoli e conferenze, che 
animeranno i palchi del festi-
val sia negli appuntamenti se-
rali feriali, sia nelle mattinate 
dedicate al mondo della scuo-
la. L’obiettivo è trasformare 
Bergamo in un palcoscenico 
della scienza dinamico e dif-
fuso, capace di coinvolgere i 
cittadini sui grandi temi della 
ricerca e dell’innovazione 
contemporanea.

I saperi che si intrecciano
Il tema di questa edizione sa-
rà «Convergenze». Un tema 
che nasce da una consapevo-
lezza concreta: la complessità 
delle sfide odierne non può 
essere affrontata da un solo 
punto di vista e con lo sguardo 
di una singola disciplina. Per 
questo motivo «Bergamo-
Scienza» sceglie di abitare lo 
spazio dove i saperi – scienti-
fici, umanistici e sociali – si 
intrecciano, dove i punti di vi-
sta diversi si incontrano in un 
dialogo aperto che mette i fat-
ti al centro.

«In un periodo storico se-
gnato da forti polarizzazioni e 
frammentazioni, - spiegano 
gli organizzatori -  Bergamo-
Scienza continua a essere un 
luogo di resistenza intellet-
tuale alle “bolle” informative 

e con tante conferenze, labo-
ratori, mostre e spettacoli in-
vita a riscoprire il terreno 
condiviso della curiosità, del 
dibattito informato e del de-
siderio di futuro. Convergere, 
dunque, non significa annul-
lare le differenze, ma orien-
tarle verso un obiettivo co-
mune. L’avventura della 
scienza in fin dei conti è pro-
prio questo: convergere – in 
un processo collettivo, multi-
disciplinare e mai finito – ver-
so la conoscenza della verità. 
Un percorso non lineare dove 
il dubbio, l’errore, il dibattito 
sono variabili essenziali, per-
ché aiutano a cambiare pro-
spettiva, a contaminare le no-
stre competenze e a cercare 
quelle soluzioni laterali che, 
da soli, non avremmo mai im-
maginato». 

Da oggi le proposte della scuole
Aprono oggi le «call for pro-
posals», un invito a presenta-
re idee e proposte rivolto al 
mondo della scuola e a tutti i 
soggetti pubblici e privati che 
vogliono contribuire al palin-
sesto del festival. Anche que-
st’anno «BergamoScienza» 
chiama a raccolta il mondo 
della scuola, delle università, 
della cultura, degli enti scien-
tifici e di ricerca e dei profes-

sionisti della divulgazione, 
che desiderano proporre pro-
getti per laboratori, spettaco-
li, mostre ed eventi. La Fon-
dazione rinnova il proprio 
impegno nel voler costruire 
un programma basato sul 
contributo collettivo, in gra-
do di valorizzare le eccellenze 
del territorio e le voci più au-
torevoli della scienza con-
temporanea.

Il bando del visual
Apre oggi anche il bando per il 
nuovo visual della XXIV edi-
zione del Festival, un concor-
so che per il terzo anno conse-
cutivo chiama a raccolta i mi-
gliori creativi e professionisti 
della comunicazione visiva 
da tutta Italia. La sfida per i 
partecipanti  è  ideare 
un’identità visiva d’impatto 
capace di interpretare il tema 
delle «convergenze» tra sape-
ri e punti di vista diversi, con-
solidando ancora una volta il 
legame tra arte e scienza. Al 
progetto vincitore sarà corri-
sposto un premio di quattro-
mila euro.

Tutti i dettagli tecnici e i 
moduli di partecipazione alle 
call e al concorso per il visual 
sono disponibili sul portale 
ufficiale della fondazione: 
www.bergamoscienza.it. 

n L’anticipazione  
a settembre 
con la notte europea
delle ricercatrici 
e dei ricercatori

numerosi riconoscimenti, na-
zionali e internazionali, risul-
tando peraltro il poeta più gio-
vane tra quelli pubblicati nella 
prestigiosa collana «Lo Spec-
chio». Autore anche di opere 
di narrativa, Pelliccioli è an-
che, dallo scorso anno, il diret-
tore della prestigiosa Casa 
della Poesia di Milano, per la 
quale è riuscito a istituziona-
lizzare il corso di poesia an-
nuale, che è valido ai fini dei 
crediti per le università e per 
la formazione scuola lavoro 
dei licei. La sua capacità di fare 
rete con le istituzioni e di crea-
re collaborazioni nei diversi 

il lutto/ la psicologa maria rita parsi

Addio alla dottoressa
«amica dei bambini»

P
sicologa, psicopeda-
gogista, psicotera-
peuta, docente uni-
versitaria, saggista, 

giornalista pubblicista e scrit-
trice. Maria Rita Parsi, scom-
parsa ieri a Roma all’età di 78 
anni, era tutto questo, ma era 
soprattutto la «paladina» dei 
diritti di bambini e adolescen-
ti, una causa alla quale ha dedi-
cato la sua esistenza.

Una morte improvvisa che 
ha colpito tutti. Ex componen-
te dell’Osservatorio nazionale 
per l’infanzia e l’adolescenza, 
già membro del Comitato Onu 
sui diritti del fanciullo, ha al 
suo attivo la pubblicazione di 
oltre 100 libri di tipo scientifi-
co, letterario e divulgativo. Nel 
1986 è stata insignita del titolo 
di Cavaliere dell’Ordine al me-
rito della Repubblica Italiana. 
È stata anche una presenza co-
stante nei media italiani, par-
tecipando a trasmissioni tele-
visive come esperta nelle sue 
discipline e contribuendo co-
me editorialista a numerosi 
giornali e periodici nazionali. 

 Ma sono i diritti dei minori 
il «filo rosso» della sua carriera 
e della sua attività clinica e 
scientifica: nel 2005 ha anche 
fondato il «Movimento Bam-

bino», una onlus per combat-
tere ogni forma di abuso e pro-
muovere una cultura del ri-
spetto verso i minori. Tra le 
iniziative da lei promosse, la 
«Carta di Alba» che, già nel 
2006, si poneva l’obiettivo di 
tutelare i giovani dai pericoli 
incontrollati della rete.

Parsi ha inoltre elaborato 
una metodologia applicabile 
in ambito psicologico, socio-
pedagogico e psicoterapeuti-
co: la Psicoanimazione, che 
unisce elementi di psicologia 
e tecniche di animazione co-
me le tecniche artistiche (di-
segno, teatro, movimento) per 
favorire l’espressione delle 
emozioni e la crescita perso-
nale. È fondatrice della Scuola 
Italiana di Psicoanimazione. 

Maria Rita Parsi ansa

ambiti artistici e culturali tra-
ghetterà presto la «Casa della 
Poesia» in un vero e proprio 
polo culturale aperto, come lo 
è già, alla musica, al teatro, alla 
scienza.

 Il nome di Paolo Fabrizio 
Iacuzzi è una garanzia di soli-
dità e stabilità nel mondo della 
poesia. Il suo esordio poetico è 
legato ai nomi di Paolo Bigon-
giari e Giovanni Giudici, e tut-
ta la sua produzione ha man-
tenuto nel corso degli anni 
una coerenza profonda, di vo-
ce e di temi, frutto non di un 
lavoro programmatico a prio-
ri, ma di una visione poetica 

Lo stupore dei ragazzini in uno stand di «BergamoScienza» 

che, osservata a posteriori 
mostra la sua naturale organi-
cità. Il suo ultimo libro, che è 
una sorta di antologia della 
sua produzione, «Peste e guer-
ra. La poesia non salverà la vi-
ta» (2022, InternoPoesia) evi-
denzia chiaramente la conti-
nuità del dato di fondo della 
sua ispirazione, in cui la storia 
del singolo si inserisce nella 
Storia dell’umanità in virtù di 
quello che Iacuzzi definisce 
un «clic linguistico». Sul ver-
sante organizzativo Iacuzzi è 
responsabile, da trent’anni, 
del Premio Letterario Inter-
nazionale Ceppo di Pistoia, 
che sotto la sua direzione ha 
acquisito sempre più presti-
gio. 

È sempre grazie alla poesia 
che si è creato il suo legame 
con Bergamo, da quando co-
minciò, nel 1998, a partecipare 
al Premio di Poesia di San Pel-
legrino Terme diretto da Raf-
faele Crovi. Lì è nata anche 
l’amicizia e la collaborazione 
con Gabrio Vitali, che non a 
caso ringrazia Iacuzzi, «poeta 
e straordinario agitatore cul-
turale», nel suo libro «Poesia 
che fa civiltà» (2024, Moret-
ti&Vitali) che dà il titolo alla 
rassegna di incontri coi poeti.
Maria Tosca Finazzi

Al Centro La Porta

 Due poeti molto lega-
ti, per ragioni diverse, a Berga-
mo e con una visione partico-
lare della Storia. Paolo Fabri-
zio Iacuzzi e Marco Pelliccioli 
sono i protagonisti dell’incon-
tro di giovedì 5 febbraio (ore 
17.30) alla Fondazione Seru-
ghetti-Centro la Porta di Ber-
gamo (Viale Papa Giovanni 
XXIII, 30) per il terzo incon-
tro del ciclo «Poesia che fa ci-
viltà». Di due generazioni di-
verse, Marco Pelliccioli è nato 
a Seriate nel 1982, Iacuzzi a Pi-
stoia nel 1961, condividono 
però la fiducia nel valore della 
letteratura e in particolare 
della poesia. Rivestono en-
trambi un ruolo importante e 
riconosciuto nella promozio-
ne e nella divulgazione della 
poesia e sarà molto interes-
sante assistere al loro primo 
incontro pubblico, in cui sa-
ranno introdotti dal poeta 
Maurizio Noris.

 Marco Pelliccioli è nato a 
Seriate, ma vive e lavora tra 
Milano e Monza. In particola-
re, con il suo ultimo libro «Nel 
concerto del tempo» (2024, 
Lo Specchio Mondadori), che 
a breve sarà tradotto anche in 
greco moderno, ha ottenuto 

«Poesia che si fa civiltà», giovedì
un dialogo tra Pelliccioli e Iacuzzi

Paolo Fabrizio Iacuzzi e Marco Pelliccioli dialogheranno giovedì


